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diminuzione percentuale del tasso di rischio di povertà grazie ai
trasferimenti sociali nel complesso

Tassi di rischio di povertà prima e dopo i trasferimenti 
sociali

tasso di rischio di povertà (dopo i trasferimenti sociali)
1) tasso di rischio di povertà prima dei trasferimenti sociali in senso stretto
2) tasso di rischio di povertà prima di ogni trasferimento sociale

Raffronto europeo

La soglia di rischio di povertà per i tre indicatori si situa al 60% della mediana del reddito
equivalente dopo i trasferimenti sociali (indipendentemente da eventuali patrimoni). I trasferimenti
sociali in senso stretto comprendono tutti i trasferimenti sociali eccetto le prestazioni
di vecchiaia e per i superstiti. Di conseguenza ai sensi della variante 1) le prestazioni di vecchiaia
e per superstiti (incl. le PC) sono comprese nel reddito dell’economia domestica e non considerate
trasferimenti sociali; ai sensi della variante 2), invece, dal reddito domestico disponibile 
vengono detratte tutte le prestazioni di trasferimenti sociali.
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